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Il Governo ha respinto l’emendamento che prevedeva l’abrogazione del credito d’imposta credito d’imposta
legato all’Irpef dei marittimi

L’allarme  lanciato  sul  finire  della  scorsa  settimana  dalle

associazione  delle  imprese  armatoriali  Confitarma  e

Fedarlinea è durato poco.

L’emendamento  alla  legge  finanziaria  accusato  di  metter  a

rischio la bandiera italiana, infatti, è stato respinto dal Governo

nell’ambito della discussione al Senato. La proposta, avanzata

dal  senatore  Maurizio  Romani  (Gruppo  Misto  –  Italia  dei

Valori),  prevedeva,  al  fine di  finanziare la  cancellazione del

superticket  sanitario (addizionale a facoltà  delle  Regioni  sui

ticket sanitari), l’abrogazione dell’articolo della legge istitutiva

del  Registro  Internazionale  che  assegna  alle  compagnie

armatoriali  “un  credito  d'imposta  in  misura  corrispondente

all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  dovuta  sulle

retribuzioni  corrisposte  al  personale  di  bordo”  imbarcato  su

navi iscritte nel Registro stesso.

Dalle  associazioni  datoriali,  che  avevano  paventato  in  caso  d’approvazione  la  fuga  di  massa  dalla  bandiera  italiana  con

conseguenze apocalittiche per occupazione e gettito, non si registrano per il momento reazioni, presumibilmente in ragione del

fatto che il percorso della legge di stabilità è ancora lungo e iniziative analoghe a quella di Romani potrebbero essere alla finestra.


